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IL DIRIGENTE GENERALE 
Responsabile delle iniziative e degli interventi da eseguirsi per il superamento delle criticità nel settore dei rifiuti solidi urbani nel 

territorio della Regione Calabria (DGR n. 468 del 19-10-2017)

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante "Norme sull'ordinamento della struttura 
organizzativa  della  Giunta  Regionale  e  sulla  Dirigenza  Regionale"  ed  in  particolare:  l'art.  28  che 
individua  compiti  e  responsabilità  del  Dirigente  con  funzioni  di  Dirigente  Generale  e  l’art.  30  che 
individua compiti e responsabilità del dirigente responsabile di Settore;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21/06/1999 "Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore 
per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L. R. 7/1996 e dal D. Lgs 29/1993” e ss.mm.ii.;

VISTO il  D.P.G.R.n.  354  del  24/06/1999  -"Separazione  dell'attività  amministrativa  di  indirizzo  e  di 
controllo da quella di gestione”;

VISTO il  D.P.G.R. n.  206 del  15/12/2000 “D.P.G.R. n.  354 del  24/06/1999,  ad oggetto:  separazione 
dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo, da quella della gestione – rettifica”;

VISTA la L.R. n° 34/2002 e ss.mm.ii., nonché l’OCDPC n° 57/2013, e ritenuta la propria competenza;

VISTA la D.G.R. n. 19 del 05/02/2015, modificata dalla D.G.R. n.111 del 17/04/2015, di approvazione 
della nuova macro struttura della Giunta Regionale;

VISTA la DGR N. 541/2015 avente ad oggetto “Approvazione nuova Struttura organizzativa della G.R. e  
Metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali - Revoca della Struttura Organizzativa della Giunta  
Regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013”;

VISTA la  DGR n.  468 del  19.10.2017,  con la  quale  sono state attribuite,  tra  l’altro,  in  capo all’Ing. 
Domenico  Maria  Pallaria,  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  Presidenza,  le  funzioni  di 
soggetto responsabile delle iniziative e degli interventi da eseguirsi per il superamento delle criticità del 
Settore  dei  rifiuti  solidi  urbani,  finalizzate  al  completamento  ed  all’efficientemento  del  sistema 
impiantistico  regionale  e  previste  nel  Piano  Regionale  dei  Rifiuti  approvato  dal  Cons.  Reg.  con 
Deliberazione n. 156 del 19.12.20216;

VISTO l’estratto del processo verbale della seduta di  Giunta Regionale del 30.03.2017, nel quale si  
afferma che le competenze attribuite all’ing. Domenico Pallaria con DGR n. 24/2017 “non assorbono, né 
sostituiscono le ordinarie competenze del Settore Rifiuti del Dipartimento Ambiente e Territorio, che di  
conseguenza dovranno continuare ad essere esercitate senza alcuna soluzione di continuità”;

VISTO il  DDG  n.  840  del  09.02.2016  avente  ad  oggetto  “Rettifica  decreto  n.  31  del  12/01/2016 
adempimenti di cui alla DGR n.541 del 16/12/2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa 
della Giunta Regionale”;

VISTA la D.G.R.  n°  440 del  07/06/2010 con la quale sono stati  assegnati  al  Dipartimento Politiche 
dell’Ambiente i dirigenti di settore e i dirigenti di servizio;

VISTO il DDG n. 7943 del 08.07.2016 con il quale è stato conferito l’incarico di direzione del Settore n. 8 
“Rifiuti” del Dipartimento Ambiente e Territorio all’ing. Augruso Antonio;

VISTA l’OCDPC n. 57 del 14/03/2013;

VISTA la  L.R.  n.  18/2013  “Cessazione  dello  stato  di  emergenza  nel  settore  dei  rifiuti.  Disciplina  
transitoria delle competenze regionali e strumenti operativi”, come modificata dalla L.R. n. 54/2017, con 
cui si è pro- ceduto a disciplinare in via transitoria le competenze regionali e gli strumenti operativi a  
seguito della ces- sazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti, individuando il Dipartimento 
Politiche dell’Ambiente quale soggetto deputato alla riscossione della tariffa che i comuni sono tenuti a 
corrispondere  per  il  confe-rimento  dei  rifiuti  in  impianti  di  trattamento/smaltimento,  nelle  more  della 
completa operatività degli ATO di cui alla L. n. 148/2011;

VISTA la L.R. n. 14 del 11.08.2014 “Riordino del servizio di gestione dei rifiuti urbani in Calabria” così 
come modificata dalla L.R. n. 29 del 31.08.2018;

PREMESSO CHE
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• al  momento del  subentro di  questa Regione nelle  competenze già in  capo al  Commissario 
Delegato  per  l’emergenza  nel  settore  dei  rifiuti  urbani  in  Calabria,  la  situazione  del  sistema  di 
trattamento e smaltimento era in grande difficoltà.  Gli impianti esistenti,  che pure lavoravano oltre i 
quantitativi autorizzati, non erano in grado di trattare la totalità dei rifiuti presenti, nemmeno per bacino 
di riferimento, atteso che le capacità di trattamento erano state determinate ponendo a base dei calcoli 
una percentuale di  RD al  35%, mai  raggiunta;  le  poche discariche pubbliche e private presenti  in 
regione, non erano nelle condizioni di accettare i rifiuti eccedenti le capacità di trattamento e gli scarti di 
processo;
• a questa drammatica situazione si è man mano posto rimedio, attraverso una serie di azioni che 
nel  breve  periodo  hanno  consentito  di  smaltire  sia  il  rifiuto  quotidianamente  prodotto  sia  quello 
accantonato in diversi siti di stoccaggio, pur con qualche sofferenza;

• questo Dipartimento - che si  sta sostituendo agli  enti  locali,  ai  quali  per legge spetta in via 
esclusiva la competenza in materia di rifiuti, dalla raccolta allo smaltimento, nelle more dell’emanazione 
della relativa legge regionale sui servizi pubblici locali, in discussione in seno al Consiglio regionale - ha 
già  individuato  sia  l’ubicazione  che  la  tipologia  degli  impianti  da  realizzarsi  che,  unitamente  al 
revamping  di  quelli  esistenti,  consentiranno  di  completare,  finalmente,  la  dotazione  impiantistica 
regionale; 

PRESO ATTO CHE

• In tale drammatica situazione, è stata promulgata la legge regionale n. 6/2014 che prevede 
l’introduzione dell’art. 2-bis alla legge regionale n. 18/2013, il quale disciplina la possibilità di utilizzare 
pure impianti privati idonei al trattamento dei rifiuti urbani;
• A fronte dell’approvazione della predetta norma, stante l’assoluta urgenza di individuare siti di 
conferimento dei rifiuti urbani, sono stati adottati una serie di dispositivi tesi a deflazionare il pericolo per 
l’ambiente  e  per  la  salute  pubblica  attraverso la  rimodulazione  dei  conferimenti  in  discarica  e  del 
servizio di trattamento connesso all’attuazione della normativa in esame; 
• nelle  more  si  è  fatto  fronte  all’incompletezza  del  sistema  impiantistico  regionale  pubblico 
mediante l’emanazione di tutta una serie di ordinanze contingibili ed urgenti, emesse dal Presidente 
della regione ex art. 191 del D. Lgs. n. 152/2006, di cui l’ultima è la n. 163/2016;
• Con  successivi  dispositivi  l’impianto  di  biostabilizzazione  e  igienizzazione  di  proprietà  della 
Calabra Maceri S.p.A., tenuto conto degli spazi disponibili, è stato autorizzato ad accettare, stabilizzare 
e conferire in discarica la parte umida di sottovaglio derivante dal trattamento; 

CONSIDERATO CHE

Con DDG n. 2598 del 28/03/2018 è stato decretato, tra le altre cose:

• di  prendere atto  che le  attuali  contingenze integrano appieno i  presupposti  di  cui  al  quadro 
normativo di riferimento, art. 2 bis della L.R. 18/2013, la L.R. 54/2017, l’Ordinanza contingibile n. 
119/2017 e l’art. 63 co. 2, lett. b) punto 3) del D. Lgs. n. 50/2016;

• di approvare lo schema di convenzione afferente il servizio di accettazione e stabilizzazione della 
frazione  di  sottovaglio  e  successivo  conferimento  in  discarica  della  frazione  stabilizzata, 
sottoscritto dalla Calabra Maceri S.p.A. in segno di piena accettazione;

• di approvare il  quadro economico complessivo di  spesa per come riportato in premessa, per 
l’importo di € 672.000,00;

• di autorizzare il  Settore Ragioneria ad impegnare la somma complessiva di € 660.000,00 sul 
capitolo di bilancio U3201020901, anno 2018, che presenta la necessaria disponibilità, giusta 
proposta di impegno di spesa n.1653/2018;

• [….]

• la società Calabra Maceri Spa in data 24.04.2018 con rep. n. 1196 ha sottoscritto il contratto 
avente ad oggetto il “Servizio per il trattamento e smaltimento presso impianti dotati di AIA, di  
rifiuti  non pericolosi  prodotti  nelle Regione Calabria”  nel periodo dal 01 gennaio al 30 giugno 
2018 con il Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio;
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CONSIDERATO CHE la società Calabra Maceri Spa in data 24.04.2018 con rep. n. 1196 ha sottoscritto 
il contratto avente ad oggetto il “Servizio di accettazione e stabilizzazione della frazione di sottovaglio e  
recupero/conferimento in discarica della frazione stabilizzata”  nel periodo dal 01 gennaio al 30 giugno 
2018 con il Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio;

CONSIDERATO che ad oggi è stato emesso:

• il 1° S.A.L. al 31.03.2018 ed il 1° certificato di pagamento in data 26.04.2018 per € 208.058,56 
(oltre IVA); 

• il 2° S.A.L. al 31.05.2018 ed il 2° certificato di pagamento in data 29.03.2018 per € 150.744,83 
(oltre IVA);

VISTI gli atti di contabilità al S.A.L. finale a tutto il 30.06.2018 ed il certificato di pagamento n. 3 emesso 
dal RUP in data 31.07.2018, per l’importo di € 63.045,54 (Iva esclusa), per la prestazione del servizio in 
argomento a tutto il 30.06.2018, acquisiti in data 01.08.2018 con prot. SIAR n. 269522; 

VISTA la fattura n. C000357 del 31.07.2018 per l’importo di € 69.350,10 (Iva compresa) trasmessa on 
line dalla società Calabra Maceri e Servizi S.p.a., acquisita con prot. SIAR n. 275206 del 06.08.2018;

RITENUTO  OPPORTUNO corrispondere  alla  Società  Calabra  Maceri  e  Servizi  S.p.a.  la  somma 
complessiva  di  €  69.350,10  (Iva  inclusa)  a  copertura  dei  costi  per  il  servizio  di  accettazione  e 
stabilizzazione della frazione di  sottovaglio e conferimento in discarica della frazione stabilizzata nel 
periodo giugno 2018; 

VISTA la scheda contabile di liquidazione n. 9804 del 08.08.2018 generata telematicamente ed allegata 
al presente atto; 

ACQUISITO il  DURC  prot.  INAIL_12223248  del  28.06.2018,  richiesto  ed  emesso  on  line  in  data 
06.08.2018 dal quale risulta che la Calabra Maceri e Servizi S.p.a. risulta regolare ai fini contributivi e 
previdenziali; 

VISTA la liberatoria rilasciata dal Servizio Riscossione dell’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art. 48-bis 
del  DPR 602/73,  codice univoco 201800001999495 del  11.07.2018 dalla  quale risulta soggetto non 
inadempiente la società Calabra Maceri e Servizi S.p.A.; 

VISTA la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 13 maggio 1996 n° 7 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. n° 354 del 24 giugno 1999;

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001, così come modificato e integrato dalla legge n. 145/2002;

VISTA la L.R. n° 13 dell’8 giugno 1996;

VISTO l’art. 57 del Decr. Lgs. n. 118/2011;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’art. 43 e 45 della L.R. n. 8/2002; 

ACCERTATA la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 4 L.R. 47/2011;

VISTA la nota n. 49133/SIAR del 12.02.2014 del Dipartimento Organizzazione e Personale avente ad 
oggetto BURC telematico – Modalità di invio atti – Circolare;

VISTA la L.R. n. 55 del 22.12.2017, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 2018”;

VISTA la Legge regionale n. 56 del 22.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione Finanziario  
Della Regione Calabria per gli anni 2018 - 2020”;

VISTA la D.G.R. n. 635 del 21.12.2017 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2018 -2020 (artt. 11 e 39, c.10, D. 
Lgs. n. 23.6.2011, n.118);

VISTO l’art. 10 della Legge regionale n. 11/2011;

VISTO il Decreto del Ministero Economia e Finanze del 23/01/2015 di attuazione dello split payment;

DATO ATTO che ai sensi della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità), il versamento dell’IVA 
sulle  fatture  dovrà  essere  operato  direttamente  dalla  stessa  Amministrazione  regionale  e  versato 
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direttamente all’Erario con adempimenti che saranno curati dalle competenti strutture del Dipartimento 
regionale del Bilancio;

DECRETA

Per le motivazioni esposte in premessa, che si intendono riportate in dispositivo:

-       di approvare gli atti contabili S.A.L. Finale a tutto il 30.06.2018 ed il certificato di pagamento n. 3 
emesso dal RUP in data 31.07.2018 per l’importo di € 63.045,54 (Iva esclusa) al netto della ritenuta 
di  €  2.119,84  pari  allo  0,50%  giusto  il  disposto  di  cui  al  Decr.  Lgs.  n.  50/2016,  relativi  alla 
prestazione  del  servizio  di  accettazione  e  stabilizzazione  della  frazione  di  sottovaglio  e 
recupero/conferimento in discarica della frazione stabilizzata, prodotta nella Regione Calabria nel 
mese di giugno 2018; 

-          di liquidare alla società Calabra Maceri e Servizi S.p.a. la fattura n. C000357 del 31.07.2018 di € 
69.350,10 (Iva inclusa), relativa al servizio di che trattasi;

-          di emettere il relativo mandato di pagamento a favore della società Calabra Maceri e Servizi  
S.p.a.,  per €  63.045,54  (Iva  esclusa)  sul  conto  corrente  bancario  indicato  nella  scheda  di 
liquidazione allegata; 

-       di far gravare la somma complessiva di € 69.350,10 (Iva inclusa) sul bilancio regionale anno 2018, 
capitolo di spesa U3201020901, impegno di spesa n. 1653/2018, scheda di liquidazione n. 9804 del 
08.08.2018; 

-       di demandare alla Ragioneria Generale l’emissione dei mandati di pagamento relativi alle somme 
liquidate, effettuando l’accredito secondo la modalità riportata nell’allegata distinta di liquidazione ed 
alle competenti strutture gli adempimenti in materia di IVA come sopra indicato;

-       di trasmettere il presente provvedimento alla società Calabra Maceri e Servizi S.p.a.;

-       di  richiedere  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  BUR telematico  della  Regione 
Calabria.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
TRIPODI MARGHERITA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
AUGRUSO ANTONIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
PALLARIA DOMENICO

(con firma digitale)
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